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1 DIPLOMATICI FRANCESI IN ITALIA 


rappresentanti . a. Roma. Chiunque ‘abbia 
qualche famigliarità delle consuetudini di- 
plomatiche di leggeri si persuade che le 
parole del, Journal. Officiel rispetto all'am- 
basciatore francese presso.la Santa. Sede 


Alla ‘breve risposta che ieri ‘abbiamo | sono esclusivamente»dirette. a ‘rendernosla 
fatta alla nota pubblicata al nostro indi- | posizione meno: impacciata, dando una sod- 
rizzo dal giornale ufficiale del governo | disfazione solenne. al suo amor proprio. 
francese non è superfluo l’aggiungere, al- | Noi non, possiamo. dare ad. esse altra in- 


cune considerazioni. 


terpretazione, giacchè. non dichiarano: che 


A noi non è mai venuto ‘in mente.dî | il governo abbia ‘approvato il-contegno 
annunziare che  l' ambasciatore ‘ francese | del suo rappresentante, ma solo che ‘non 
presso la Santa Sede fosse stato disappro- | l'ha' disapprovato. La' differenza è impor- 
vato e meno ancora che il conte di Choi- | tante anzichenò,, essendovi ne’procedimenti 
seul ‘non ritornasse più in Italia qual mi- | e. nel. linguaggio, della. diplomazia ; delle 
nistro di Francia presso il governo ;di;Re | gradazioni e sfumature: le ‘quali ‘se. ‘sfug- 
Vittorio Emanuele. Queste due notizie però | gono in generale all’attenzione de'più; sono 
ci erano state recate dalle nostre corri- | però tenute in gran conto nelle cancellerie. 
spondenze di Parigi del 9 e..del 14. cor- | Spiegando diversamente la nota del.Jour- 
rente e vennero;pure riferite, da altre cor- | na Officiel. si) cadrebbe, nell’;assurdo. E 
rispondenze di giornali autorevoli. così dî {invero si può. egli ammettere che. il ‘go- 
Londra e di Brusselle come di Berlino e { verno ‘francese tenga presso il Re d’Italia 


di. Vienna. 


un suo ministro plenipotenziario , perchè 


Sì ammetta pure che tutti questi .cor- | questi si eclissi. e le sue attribuzioni siano 
rispondenti di nazione e grado diversi siano esercitate, dal suo collega accreditato presso 
stati tratti ‘in errore je.;che le; loro .infor- | il Santo Padre? Sino. a.tanto ch'egli invia 
mazioni non provenissero »da sorgente ab- due rappresentanti, l’uno presso il governo 
bastanza pura; quando mai un governo se italiano e l’altro presso la ‘Santa Sede, è 
ne è preoccupato? Se î governi avessero chiaro come Ja luce del sole che interprete 
a far esaminare tutte. le corrispondenze de’ suoi rapporti. con l’Italia non potrebbe 
che pubblicano i giornali, anche più in- | essere l'ambasciatore. accreditato .presso;la 
fluenti, ‘per. correggerne gli sbagli. e Je | Santa: Sede come pei ‘rapporti :con questa 
inesattezze, non basterebbe alla fatica una | non sarebbe ammesso l'intervento del mìi- 
schiera di cinquanta impiegati, nè all’uffi- | nistro plenipotenziario aecreditato presso 
cio un intero. giornale. 1 corrispondenti | l'Italia. Nelle, relazioni personali. .officiose 
più cauti e prudenti, non riescorio sempre | non, sarebbe. conforme, alle, tradizioni; di- 
a scansare le sviste, nè ;hanno..il tempo | plomatiche l’esser rigido di«queste forme; 
ili appurare ‘tutti i fatti’ che. giungono a | Ma ne'rapporti ufficiali conviene essere 
loro notizia. Però i governi ‘savi e avve- molto guardinghi, così, per. non compro- 


duti non si curano di ciò che scrivono, 


mettere i, diritti dello Stato .come per non 


che per ritrarre de” ragguagli rispetto, al- offendere l’altrui suscettibilità. 


l'opinione pubblica, non per istabilire una 


Quanto al ritorno del conte di Choiseul 


censura sulle notizie, salvo il caso .di.qual- { in Roma, noî non ne dubitavamo, sebbene 
che grave novella che possa cagionare anche nei giornali parigini sì, annunziasse 


delle commozioni 0 nuocere ad interessi 
che hanno l'obbligo di difendere. 


che sarebbe surrogato, ed. uno. di essi 
menzionasse: perfino il: successore che do- 


Le due notizie riguardanti i rappresen- | veva esser il conte Armand, ministro ‘a 
tanti di Francia presso l’Italia «e il.Santo { Lisbona. Il conte di Choiseul era inviato 
Padre sono esse dî; questa fatta? «Si po- | presso il governo italiano con una missione 
trebbe mai asserire che abbiano prodotto | conciliatrice; egli ha qui degli amici, ha 
delle agitazioni o influito sugli affari dî | vincoli :di. famiglia, conosce. il paese “e 
borsa ? Se tali effetti avessero recato, sì { molti suoi uomini politici. Se non ha fatto 
riconosca ‘almeno che il rimedio sarebbe | come gli altri diplomatici e non si è qui 
giunto troppo tardi , perciocchè . non sì | recato all’arrivo del Re, niuno ine mosse 
aspettano dieci giorni a ristabilir la verità | rimprovero. a lui, sapendosi. che egli. ob- 
di fatti, che, presentati sotto ‘un ‘aspetto | bediva ad ordini superiori, . provocati da 
poco esatto, siano stati cagione di disgu- |-considerazioni, le quali il governo francese 


sti. o di dannî. 

La smentita adunque non ha tanto per 
fine di dissipare l'impressione che le pa- 
role di alcune corrispondenze abbiano po- 
tuto fare, quanto di palesare gl’ intendi 
menti del governo francese intorno a’suoi 


APPERDIGE. | 


TEERRE= 


La BAPMAGLLA-DI ORGAN 


Episodio. della conquista .dell'aghilterra 
nel 187. 


i 
È 
4 
©. Per la. seconda. volta Paini e 
pati da un ben nudrito fuoco di. moschetteria.' 
Non,posso ora. ricordare , quanto. tempo. ciò! 
abbia «durato; «distinguevamo:. nettamente alla! 
distanza di una, sessantina, di . passi, la linea 
profonda «dei «bersaglieri. nemici , guidati. da 
ufficiali. a. cavallo ; pareva. che li tenessimo in 
rispetto .mercè la piccola altura che: ci copriva, 
«mentre essi erano costretti di. avanzarsi allo 
‘scoperto... lo. aveva. però un. presentimento che 
qualche cosa andasse. male. 
— Siamo presi di fianco! —grido una 
Nate.) phi AULA 
‘E, volgendo gli occhi a sinistra, vidi infatti 
delle nere figure che davano la- scalata all’al- 


tura e ci prendevano veramente di fianco. | gamba una violenta puntura, appunto nell’i- 


poteva: sì poco pretendere ottenessero l’ap- 
provazione dell’Italia, che dovette esso me- 
desimo convincersi. come.a togliere spia- 
cevoli equivoci ea ‘tutela de’ buoni rap- 
porti ‘de’ due Stati, non fosse inopportuno 
‘ di modificare il suo contegno e di far 


1 volontari della riserva, ch’erano andati.a 
surrogare i, soldati della guardia, aveano do- 
vuto cedere su quel punto; i bersaglieri ne- 
mici aveano rotte le nostre linee è girata l’ala 
sinistra. 

Come avvenne .il movimento seguente, spon- 
taneamente o per ordine? Non saprei dirlo; 
ma a capo di poco tempo. avevamo. sgombe- 
rato il, sentiero e ci eravamo riformati a trenta 
metri più indietro. Questa almeno' era la no- 
stra posizione ,, giacchè l’altr* ala avea ceduto 
ben maggiormente. Già il nemico guerniva la 
siepe ed ùn gran numero de’ suoi soldati. là 


{| traversavano per venirsi a riformare in. bat- 


taglia in faccia a noi. Più lungi, sulla sini- 
“stra, una massa confusa si ritirava. combat- 
tendo, seguita da vicino dal nemico. | 

Si rimase per qualche tempo in quella po- 
‘sizione critica, facendo fuoco a caso. 

Il nostro colonnello ed il. nostro stato mag- 
giore avevano dovuto essere, uccisi, giacchè 
non vi era alcuno che comandasse, quando un 
cavaliere (doveva essere il generale) cì gridò 
alle spalle: i brAl evi 

— Animo, volontari, fate loro udire iligrido 
della vecchia Inghilterra , e avanti alla. baio- 
netta. Caricate... j fig i 

Allora, mandando un urrà,, ci slanciammo 
sul, nemico. Alcuni. si sbandarono , altri, ci 
aspeltarono di piè fermo, e per alcuni,.istanti 
fu.una vera lotta corpo a. corpo. Senti alla 


: 


delle dichiarazioni, delle quali. esso non 
ebbe a pentirsi; considerando con quanta 
cordialità sono state ‘accolte. 


——— ceo —_& 


DI NUOVO DEL BILANCIO DEFINITIVO 
DEL 1871. 


I: singolari: giudizi ;che.si continuano ad 
esporre suì risultati del’ bilancio definitivo 
del 1871 e sui, progetti ‘che il ministro 
di finanza starebbe escogitando..per prov- 
vedere ai bisogni dell’erario, ci costringono 
a ritornare su quest’argomento. 

La Gazzetta, di; Milano scrive che i mi- 
nistri hanno aumentate le spese-di 334 
milioni, per cui, ‘quantunque con artifizi 
che sono un oltraggio alla buona fede ed 
alspatriotismo: del; paese; ..si..sia. pure au- 
mentato 1 attivo ‘di 196 milioni, rimane 
tuttavia. un disavanzo ‘ di -138. milioni, 0 
meglio .di 161, quando si aggiungano .al- 
tri 23 milioni di disavanzo previsto in gen- 
naio. Anzi, lo stesso giornale afferma che 
il disavanzo oscillerà fra i 161 milioni che 
appaiono «ed i,334, che si lasciano nel- 
l'ombra. 

L’Economista d'Italia invece non è sgo- 
mento dei risultati del. bilancio definitivo 
del:1871; e crede.invece-di; sapere che. il 
ministro delle finanze abbia trovato i mezzi 
per provvedere al disavanzo dell'esercizio 
În corso senza ricorrere ad una, nuova 
emissione; di, rendita, senza aumentare la 
circolazione cartacea . e senza. elevare le 


‘imposte. 


La Nazione'ed altri giornali dello stesso 
colore, sempre vigili a raccogliere qualun- 
que notizia che giovi a presentare sotto 
poco propizia luce gli atti dell’amministra- 
zione attuale, attribuiscono. al ministero le 
promesse dell’Economista ; anzi; per me- 
glio-attaccare l’on.-Sella,' gli fanno dire 
che promise il pareggio senz'aumenti d’im- 
poste, di carta o di rendita. 

Singolare virtù di una parte dei gior- 


‘nali italiani; più critica, meno legge, 0 se 


legge, colla critica dimostra di non aver 
capito! 

AI bilancio di definitiva previsione pel 
1871 precede, come più volte abbiamo 
fatto notare, una relazione di oltre 30 pa- 
gine, che spiegano che cosa è il libro, 
quale il significato delle cifre in esso ri- 
portate, quali i risultati finali del bilancio, 
ed in qual modo il ministero ha creduto 
d’interpretare nelle sue parti più difficili 
la nuova legge sulla contabilità che, PER 
LA PRIMA VOLTA, Viene applicata per quanto 
riguarda il bilancio di definitiva previsione. 

Se i critici a. cui alludiamo si fossero 
veramente mossi ‘a studiare il nuovo bilan- 
cio' col proposito di rendersi conto del si- 
gnificato delle cifre che quel bilancio co- 
stitùiscono, come ci pare abbia ‘fatto la 
Perseveranza, vi avrebbero trovato che la 


stante che io spingeva la mia baionetta a tra- 
verso. il corpo dell’uomo che mi stava dirim- 
petto. i 

Confesso che, chiusi-gli occhi,,giacchè io 
aveva ben, veduto in. volto quel. povero. dia- 
volo, quando cadeva cogli occhi fuori-del capo. 
Egli era orribile.', La/lotta: non durò: che un 
minuto: secondo e. sgomberammo. il. terreno 
fino alla siepe:che ‘stava dietro la.strada. 

Se fossimo andati. ‘più‘ innanzi’ ;; credo ‘che 
avremmo” potuto riprendere tutto ‘il sentiero, 
ma eravamo in disordine ; non'vî era aleuno 
che ci dicesse ciò che»dovevamo fare. ‘Tl ‘ne- 


‘micò’'si’ avvicinò ‘alla siepe ' chevci stava''di- 


rimpetto, ed’ aprì ‘il fuoco, mentre continuava 
ad avvilupparci' alla sinistra. ‘Finalmente; tion 
so”in‘Qual modo) ci trovanito ‘a battere ‘in 
ritirata, senza conservate il'itinimo ordine + 
inòltre, i volontari ‘che ‘avevano piegato ‘sulla 
sinistrasi ‘framimischiavano ‘alle nostre' file ed | 
actrescevàno”la' confusione. vio 

Era quasi scuro; le'peridici ‘verso ‘16 quali 
Mittevamo in ritirata erano occhpate' da grandi 
masse. di riserve spiegate in colonna; le ‘loro 
prime, file, scambiandoci per ‘nemici, inico- 
minciarono a far fuoco su di. noi. I nostri 
compagni corsero loro incontro gridando che 
cessassero , cosicchè. in pochi, istanti tutto îl 
versante della, collina fu il teatro di una con- 
fusione indescrivibile ;, reggimenti. e distacca- 
menti interi si urtavano in un disordine a cui 
non vera più rimedio. 


situazione del bilancio del corrente eser- 
cizio non è nè migliorata, come afferma 
l’Economista, nè peggiorata, come vorrebbe 
la Gazzetta di Milano, ma che essa è 
press'a poco. quale era quando, sui risul- 
tati degli stati di prima previsione, si ri- 
teneva .il disavanzo del: corrente, esercizio 
di ‘circa 23 milioni. 

Sela legge:di contabilità non fosse stata 
mutata, cioò “se il ‘bilancio di definitiva 
previsione ‘fosse ‘quello di' prima previsione 
rettificato in base ai risultati dei primi 
mesi dell’anno in corso, come è! îl. bilan- 
cio rettificato francese, e come la Gaz- 
zetta di Milano, sembra; . credere, .cioò. se 


vil bilancio di definitiva:\previsione: dovesse 


indicare i crediti e debiti «che si ‘ritiene 
di dover contrarre «durante l’anno 1871, 
di ben poca importanza sarebbero le va- 
riazioni proposte col bilancio , definitivo a 
quello di prima previsione. Difatti cogli 
stati. di prima previsione fondati..sui cre- 
diti e. debiti che:si prevedeva.di contrarre 
nell’anno’ 1871, ‘si calcolava: sopra 

un'entrata di L. 1,200,284,379 77 
e una spesa di » 1,223,872,093 20 


In complesso si preve- 
deva um disavanzo di L. © 23,587,713 143 

Il quale risultato supponeva però che si 
ricavasse dalla alienazione di rendita pub- 
blica, l'occorrente , ai rimborsi. di. prestiti, 
ai grandi lavori produttivi, come le fer- 
rovie' ligure. e calabro-sicule, e alle. defi- 
cienze residue. del 1870. i 

Essendosi invece ‘dal ‘ministero propo- 
sto e dalla Camera ammesso, che per 
150 milioni si provvedesse coll’operazione 
fatta colla Banca. anzichè colla alienazione 
di rendita, ne conseguì che questi 150 mi- 
lioni non figurano. più nell’attivo del bi- 
lancio’ di definitiva .previsione, ma vi figu- 
rano invece nelle operazioni di tesoreria, 
cosicchè il bilancio rettificato, relativamente 
ai debiti e crediti che l’amministrazione 
contrae durante il 1871, presentano i se- 
guenti rusultati: 

Entrata 
Spesa 


L.1,054,543,264 75 
»' 1,229,272,362 79 


Disavanzo L. 174,727,098 04 


Disavanzo che, diminuito dell’anticipazione 
di L. 150 milioni fatta dalla Banca nazio- 
nale, si ridurrebbe a L. 24,727,098 04. 


Ma la legge nuova. di contabilità vuole, 


che si escludano dal bilancio di definitiva 
previsione quelle porzioni dei debiti e 
crediti che, quantunque si preveda di con- 
trarre durante l’anno, tuttavia non si pos- 
sono riscuotere nè pagare prima del 31 
dicembre, e queste porzioni vuole riman- 
date. all’anno successivo ; «da ciò la con- 
seguenza ‘che l’entrata venne : 
ridotta di . L. 107,185,576 56 
E la spesa di. » ‘102;148,847 ‘> 


——————————__————————_É 


La maggior parte. di noi si rivolse contro 
il nemico. e bruciò le sue ultime cartucce. 


Ma la; sera era troppo inoltrata. per permet-' 


terci di. mirare, e questa fu una fortuna per 
nòi, giacchè altrimenti i cannoni. che il. ne- 
mico era riuscito a far passare. per la breccia 
e facevano fuoco su di noi a bruciapelo , ci 


avrebbero fatto più male; ima non si distingue- | 


vano, più i canoni che pel. lampo dei colpi. 
Nella nostra confusione, ‘avevamo bloccato 
reggimento di linea che stava immediat 
dietro di noi, e che, io credo, era giunto al- 
lora sul campo di battaglia ; il suo colonnello 
‘ed alcuni ufficiali di stato’ maggiore tentavano 
invano di' aprirgli un passaggio, gridandoci di 
sgomberare la strada. Finalmente un ufficiale 
riuscì a fendere Ja folla seguito da una com- 
pagnia formata in' sezioni ; gli uomini che di 
‘passarono accanto avevano un aspetto energico 
e risoluto, come se volessero giuocare una 
partita disperata ; quando_il battaglione” fu 
berato,.si spiegò in linea" discendendo il ver- 
sante.. pd vedi 1 
Mi ricordo pure confusamente di aver‘ ve- 
dute le Guardie.a cavallo sfilare al trotto sulla 
nostra fronte e dirigersi verso la città —'‘ul- 
timo sforzo per salvare la patria prima di-ab- 
bandonare il campo di. battaglia. 

Il nostro. aiutante, che. nella mischia era 
stato separato. da fianco del reggimerito , ci 
raggiunse allora, e riuscì a condurci, se non 
tutti, almeno in parte, in cima alla collina 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero, devono paggisgi. in oro. 


che , troveranno, il, riscontro, nel. bilancio 
del.1872. 

La legge vuole inioltre”che ‘alle somme 
che si prevede di ‘riscuotere ‘0° di pagate 
durante l’anno ,in., conseguenza. di crediti 
0. di debiti incontrati. «nell’anno:1871; si 


58 
37 


— 


aggiungano, le .sorame che si prevede di _ 


riscuotere e di pagare in, conto. dei resti 

attivi .e..passivi, degli; anni. precedenti ; 
quindi. si. dovettero aggiungere: 

‘All'entrata’ L. ‘449,670,701 75 

Alla spesa, » ;430,919,432;92 

Tutto ciò fa’ si‘che' tra«l’anno: corrente 

ed i residui degli anni precedenti, si pre- 


-suppone, che il, bilancio, del. 1871 dia luogo 
«ai-seguenti..fatti : 


‘Entrata ‘©’ L. 4897:030,38994 
Spesa > _1,538,042,948 71 
i» Disavanzo: >» 1:161;012,558-77 


Del. quale disavanzo ,.150, milioni; sono 
provvisti. mediante:.l’operazione: fatta::colla 
Banca, e ‘al rimanente. si provvede con 


altre risorse. del tesoro, come indica il 


prospetto C annesso,, alla. relazione. che 
precede il-bilancio. Indi è;.che.-gli «intelli- 
genti 'spassionati concluderanno semplice- 
mente che le ; previsioni complessive. del 
ministero, riguardo ai bisogni, di cassa, 


«furono. confermate: dal bilancio; definitivo, 


con ‘qualche ‘miglioramento non ‘insignifi- 
cante. 


IL CONGRESSO "DEI VECCHI CATTOLICI < 


Riassumiamo dai giornali di Monaco le no- 
tizie. sulle sedute del Congresso dei vecchi cat- 
tolici in quella città; 

Nella seduta, non pubblica. dei. delegati che ha 
avuto luogo ieri (22), nel pomeriggio, sono:avve- 
nute vive discussioni sull’articolo 4° del pro- 
gramma concernente l'educazione del clero. 

In questa occasione, il prof. Doellinger ha in- 
sistito urgentemente presso l'assemblea contro un 
appello all'intervento delle autorità laiche in que- 
sta materia. 

Dopo la discussione articolo per articolo, il 
programma nel suo complesso fu ‘adottato colle 
modificazioni principali che seguono, negli arti- 
coli 30 e £o, 

Nella redazione definitiva dell'articolo 30 il 
programma rivendica. pel ..popolo cattolico una 
partecipazione regolata costituzionalmente agli af- 
fari della Chiesa ‘e dice nella sua ultima frase : 

Noi .ci attendiamo, se si. realizzano le riforme 
intraprese. per ;la. via della scienza, nonchè dei 
progressi. della civilizzazione cristiana, un accordo 
successivo colle. chiese : protestanti ed episcopali. 
(Invece di chiese protestanti, le « chiese episco- 
pali di Inghilterra e di America. ») 

Nell'articolo 4° ‘la seconda frase è ora in que- 
sti termini: ° 

«'Noi' reputiamo che l'esclusione ‘sistematica 
del clero»dalla coltura intellettuale dell’epoca no- 
stra (nei seminarii e nellevistituzioni per l’istru- 
zione superiore; dirette. unicamente. dai vescovi) 
in ragione della. grande influenza degli . ecclesia- 
\stici sull’istruzione popolare, è pochissimo adatta 
ad educare ed a formare un clero morale, pio, 
scientificamente istruito'ed' animato da sentimenti 
patriotici. » 


_——r— = 


Che stava di dietro yper riformarci ;' egli di- 
ceva; ma là trovammo una folla enòtme di 
volontari, ‘milizie; carri, tutti‘ ehè si ripiega 
vano frettolosamente" dai “dintorni‘ della gran 
‘tasa, @ fummo ‘trascinati ‘da’ Guel torrente per 
‘più d' un'miglioprima”che fosse possibile ‘di 
arrestarci. ‘Finalmente 1° aititaite ci “condusse 


‘in’’uno’spazio’ scoperto; un'po? all'infuori della 


strada ’che'seguivano ‘i--fuggiaschi, e là riu- 
nimmo*gli ‘avanzi ‘delle’ nostre compagnie. Or- 


“dinandocidi* fermarci: }#spronò vil ‘cavallo per 


‘andare ‘a *cercare“degli-ordini ‘ed vinformarsi 
dove: fossè il rimanente’ della brigata: Dal ‘luogo 
în cui‘eravamo; i*mostri»sguardi giungevano 
a ‘traverso l’vseuro*trepuscòlo sul campo ‘di 
battaglia che si-stendeva ai nostri piedi. Con- 
tinuava il: cannoneggiamento. ; Vedevamo il 
fuoco dei cannoni:di entrambi. gli eserciti , e 
di. quando in quando una;granata fendeva l’a- 
ria sopra le. nostre. teste e, veniva a scoppiare 
presso di noi, Ma non si. udiva più .il rumore 
della moschetteria.... s. 50.0 

«-Incominciammo,.a, riflettere per. la, prima 
volta.a ciò, che, era avvenuto. Il lungo giorno 
d’aspettativa era stato seguito dall’esaltazione 
del, combattimento. (Quando, ogni minuto può 
essere l’ultimo della vostra esistenza, non avete 
il tempo di pensare agli altri; e quando avete 
in faccia a voi ‘un uomo armato dì fucile, non 
‘pensate a chiedere ‘a voi stessi chi sia l’inva- 
‘sore, se voi 0 lui, nè di rammentare ‘che com- 
'hattete pel vostro paese e per la vostra famiglia. 


pi 
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RI) “Nella ritinitorie contintata del"-28, pure in se- 
#& = duta pubblica, il Congresso si è occupato di tutte, 
-*_oxhole proposte concernenti la creazione di Associa- 


ioni. per:diffondere il movimento di riforma:e/la 
suo aa delle comunità religiose; ‘questa di 
ne si è terminata coll’ approvazione quasi 
ie delle proposte presentate è questo ri- 
dai signori Zirngibl 6 Schulte. 
100-300 a proposta del sig. Zimgibl è la seguente: 
à =" Domani (24) la presente Assemblea costituirà 
una Commissione permanente ‘presa nel suo seno, 
col-diritto «di cooptazione illimitata; per organiz- 
zare un’agitazione ‘cattolica. L' Assemblea dovrà 
contemporanèamente ‘esprimere a questa Commis- 
sione la sma-fiduciavassoluta, ‘trasmetterle la pro- 
pria autorità. nel dominio _dell'organizzazione_ di 
cui si tratta, ed assicurarie il suo appoggio ma- 
feriale, e morale, come gli sarà necessario in 
uesto mbffiento. Questa Commissione sarà com- 
posta della Presidenza del Congresso, ‘cattolico 
coll'aggiunta delle;duo, Presidenzo del. Comitato 
di Monaco. » i sian 
Îl ‘sig. Schulte, come relatore sulla quistione 
della’ formazione delle ! comunità {parroèchie) , 
avdi propostosal Congresso rle séguenti decisioni : 
«%, Considerando; che Hiram di Monaco 
del giorno della Pentecoste ha già mantenuto il 
nostro diritto (in presenza dalle circostanze attuali, 
che sono in contraddizione colle*régole ‘e le isti- 
tuzioni valevoli per circostanze jmormali);; di 
farci. assistere per gli asti religiosi d’ogni specie 
da preti, censurati per causa della loro fedeltà 
alla Toro fede, che în questo stesso programma 
questi preti-hanno affermato la loro disposizione 


«ad adempiere; simili funzioni; che il ritorno; nella 
pri presente, all’iondine di cose 


délli missione Apostolica, è pienamente giustifi- 
SA ORE GO nl Prole (A ques 
vità sacerdotale dipende in patte dalle circostanze 
locali,vin parte) sdai bisogni, i figluali ; infine 
che, sino sal amento di Jegislazione, può 
trascorrerè ancora lungo tempo, intervallo durante. 
quale-i cattolici fedeli alla loro fede non pos- 


gine 


diritti civili. © 

(4180 Dappentatto | dovè, sia possibille;, dovranno 
Psa fatti dei. passi per. ottenere questo. rigono- 
scimento da parte dello Stato. cia 

« 4° Ciascuno è autorizzato in coscienza, nella 
nostra situazione.,.a.xi i a vescovi esteri 
per funzioni episcopali ; abbiamo il diritto, tosto 
che sia-giunto il momento, favorevole, di proyve- 
dere allo stabilimento di una giurisdizione epi- 
scopale regolare. » i funi 

Dopo l'approvazione di. queste risoluzioni, venne 
cominicato all'assemblea che l'indomani, coll’ade- 
sione del magistrato di Monaco, vi sarebbe 
rn servizio divitio nella chiesa di S. Nicolò. 

Quindi fu levata la seduta. 

AMla prima seduta pubblica del congresso dei 
Vecchi cattolici, tenuta il 23, assistevano ‘6600 
persone. Vennero ascoltati con altenzione e sim- 
patià parecchi discorsi. 

I principali oratori furono Huber (Monaco), 
Anto (Vienna), Schwikert (Buda), Munsinger 
(Berna), Van Til (Utrecht), von Schulte (Praga), 
ed'il padre Giacinto in lingna francese. 

“rara 
TASSA SUL: MACINATO 


Aleuni giornali  lianno, annuneiato con pa- 
role di singolare compiacenzà una sentenza 
non ha guari pronunciata dal tribunale civile 
è correzionale di' Siena, colla quale venne di- 
chiarata’ incostituzionale la disposizione del- 
l’art. 5 del R. decreto 25 giugno u. s,, nu- 
mero 278 (serie 2%), che impone ai mugnai 
l’ obbligo di tener aperto il molino, anche di 
notte, 0 .di consegnare.la chiave del locale in 
cui trovansi gli apparecchi. di macinazione al- 
Pagente delle. imposte:, e venne per. conse- 
guenza assolto un mugnaio che erasi rifiutato 
di ottemperare a tale disposizione. 

Pa ne parte di Quei giornali però non 
sl'eirò di citare altrà sentenza pronunciata 


Tutte le battaglie, cred’io, si rassomigliano, 


quanto, ai, sentimenti,, quando la lotta, è im- 


pegnala, ì ORATORIO ; 
Ma ora avevamo agio di riflettere e sebbene 
non mi, rendessi, conto, dell'estensione ini no- 
stro, disastro, credo però. che . tutti. abbiamo 
proyato.lo stesso dolore .intensissimo a misura 
che si conoscevano, le conseguenze che la per- 
dita di quella. battaglia, recava. al.. paese,...Non 
sapevamo che. cosa fossero. divenuti tuttii no- 
stri compagni. feriti,, Finalmente sì fece sentire 
la, reazione dopo la; fatica. e:d'esaltazione: To 
mì accorsi (allora; per: Jabprimaryolta, .che ol- 
tre.il'colpo di Haionetta ricevuta nella gamba, 
aveva pure il» hraecio-sinistro straversito da 
una. palla un pò! sotto Jar spalla; .ma  senze 
che \ossa fossernffesoTo: bem mi ricordava 
d'aver sentito come wm:-pogno nel momento 
in cui perdemmo il sentiero; io nodi aveva 
prima d'allora ‘posto''attenzione a quella ferita, 
dalla quale, d'altrondé; ‘non isgorgava più il 
sangue, e si efa iticollata la camicia. © 
Questa mezz'ora mi parve secolo, è men- 
fre ‘stavamo 


id 
more ra dègli uomini è il correre déi 


in ritirata. 

Finalmente vedemmo l’aiutante che veniva 
verso di noi nell'oscurità. L’esercîto doveva 
battere in ritirata e prendere. posizione sullo 
le dixhe d’Epsom, egli ci disse, e, dovevamo 


grande 'arisibtà; il'continiuo ru- | 


stessa quistione dal tri- 


pure di recente sulla à Ù 
di Milano, il quale 


le. civile e correzionale 
5; invece legale e non contraria allo Sta- 
tito quella disposizione , € condannò fl mu 
ygnaio , che vi contravvenne , alla multa di 
lire 50. x i 

Noî non sappiamo se la questione verrà por- 
tata innanzi, ai' tribunali pungioria ‘affinthè 
pronuncino un giudizio definitivo sulla contro- 
versia, Allo stato presente delle cose però noi, 
per il rispetto che abbiamo dei giudicati dei 
tribunali fra le due opposte sentenze, persi- 
stiamo a ritenere conforme alla lettera ed allo 
spirito della legge il disposto dell’articolo 5 di 

Infatti, quell’articolo non fa che dare al po- 
tere esecutivo il modo di applicare d'art, 43 
sdella legge, sul macinato del 7 luglio 1868; il 
quale dice che è delegati dell'autorità finanzia- 
ria avranno pur sempre diritto di entrare nei 
locali addetti, alla macinazione e farvi le veri- 
ficazioni occorrenti, e prendere ispezione dei re- 
gistri. 

È evidente che lo scopo di siffatto articolo 
della legge è quello di mettere in grado l’am- 
ministrazione finanziaria; d’impedire (o. di re- 
primere; le frodi, che si commettessero in: onta 
allaJlegge. È. pure evidente che, con tale, arti- 
colo il legislatore ha saggiamente \preveduto 
che il mugnaio il quale volesse commettere 
| delle' frodi sì sarebbe più agevolmente prevalso 
‘delle ore nottarne, e che perciò non ha voluto 
porre alcuna. limitazione: di: tempo al diritto 
‘che inno i delegati: dell’ amministrazione di 
sentrare pei molini, dichiarando che tale diritto 
lo ayrapno, pur. sempre, vale. a_dire,, di giorno 
‘e di notte... . 

‘Sì dice: quel benedetto articolo 5° è con- 
trario all'art. 27 dello statuto, che'è così con- 
‘eepito: 

« domicilio è inviolabile, niuna visita do- 
« miciliare può aber luogo se non in forza d'una 
€ legge e. melle.fortue,ch’essa prescrive. » 

Ora; chi. afferma che il decreto del. 25. giu- 
«gno.è consrapio, a tale articolo, non riflette 
che quel decreto impone l’obbligo' di conse- 
gnare la chiave, non del:domicilio del mugnaiò, 
tha soltanto del locale addetto alla macinazione, 


all'esercizio cioè di un’industria che in forza. | 


della legge sul macinato è soggetta a prescri- 
zioni speciali. E tanto è vero che î locali ad- 
‘detti ‘alla macinazione si debbono’ considerare 
comè ‘affatto distinti dal domicilio del mugnaio, 
‘che lo stesso art. 13 di quella legge; nel se- 
«corido sio comma; prescrive che essi ((i. dele- 
gati dell’ autorità finanziaria). potranno anche 
adire l'autorità giudiziaria per le visite domici- 
liari che si rendessero necessarie în caso di non 
dichiarato esercizio di macinazione. A quale scopo 


Îl 


i 
i 
| 


| 


tale differenza fra Je visite domiciliari è le vi- 


sîte' di Tocali' addetti alla macinazione, ‘se que- 


stì' sì dovessero ritenere come parte integrante. ; 
! sero «in generale ‘abbastanza degnamente al 


del domicilio; del: mugnaio ? 

Del resto non y'ha legge d’imposta che non 
porti. con sè la, necessità di qualche provve- 
dimento .di precauzione e qualche restrizione, 
e ci basti citare presso di noi la legge sul 


dazio-consumo, che in certi casi dà agli agenti, 
della finanza facoltà ben più ampie di' quelle; 1 
‘ritto elettorale ‘e constata che ‘la media dei 


concesse dal. decreto in discorso, € presso! la. 
libera Inghilterrà la legge ‘del 46 luglio 1830 
che regola 1? imposta sulla fabbricazione della; 
birra, le disposizioni della. quale trovano un 
esatto riscontro nellà nostra legge sul maci- 
nato. 

Infatti detta legge all’art. 16 prescrive che 
qualunque delegato dell’excice può sempre. (at 
any time) entrare nei fabbricati 0 locali desti- 
nati ‘alla fabbricazione della birra, nei imagaz- 
zeni di deposito, nei locali di rivendita, ecc. 

Ad agni modo se il. sistema ora vigente per 
l’esazione del macinato impone qualche restri- 
zione, non. grave .al certo, almeno per. i mu- 
gnai onesti, quale distanza però dalle violenti 
e vessatorie disposizioni dei sistemi siciliano 
è romano, pei quali molti, che pur s’atteg- 
giano'a difensori privilegiati d'ogni idea libè- 
rale, mostrano: oggi una ‘strana ‘ed inconcepi- 
bile predilezione! Basta riflettere che quei si- 
stemi esigono la presenza continua. nel. molino 


aîiche toi seguire la marcia e tentar di ritro- 
vare la nostra brigata. 

opo che ci eravamo, rimessi in via, l’aiu- 
tante ‘ci comunicò alcuni ragguagli, mentre 
cavalciva a'fiarico della prima seziorie. L'eset- 
cito aveva per qualche tetnpo mantenute Je 
proprie posizioni, fino a chié il nemico rofi- 
pendo le nostre linee fra ‘noi è Guildiord, 
come pure al centro, i suoi soldati rano en- 
frati come un torrente in ‘quella posizione 
‘spargendo la confusione ‘nelle nostre Îinée; il 
primo corpo d’armata preso Guildford aveva 
dovato battere in ritirata Comè nòi per non 
lasciarsi prendere alle spalle. Le truppe rego- 
lari formavano ‘la retroguardia; noî dovevamo 
camminare il più presto possibile per fasciar 


i loro la' strada’ libera affinchè ripîegassero in 


buon ordine l'indomani mattina. Egli aveva 
pure tditò ‘a dire che il prode ord che co- 
matidava il nostro corpo d'armata era Stifò 
gravemente ferito i principio del combatti- 
fnento, ed era stato necessario di ‘portarlo via 
dal campo di battaglia. 

Le Guardie avevano crudelmente sofferto; 
la cavalleria reale aveva fatto una carica bril- 


i. " [Tante contro i corazzieri bianchi, ma sì era 
carri sul proto, manifestavano’ troppo ‘chia-. Ò 
ramente la nostra disfatta. Tutto l’esercito era | 


impegnata in un terreno frastagliato ed' il'ie- 
mico ne aveva fatto strage. 

Queste erano. Te poche notizie che correvano 
fra le nostre file. ‘Nessuno sipeva che’ cosa 
fossero diventati î nostri feritî, e nessunò osava 


informarsene. In tal'modo proseguimmo Ja ; 


nostra fuarcia, e doveva essere’ mezzanotte 


degli” agenti del Fisco © considerano Pabita- 
zione del mugnaio come parte integrante del 
molino e soggetta quindi alla sorveglianza del- 
l'agente fiffanziario ; oltreché impongonò l'oh- 
bligo all’esercente di riporre le mulende esatte 
în natura in apposito cassone, di cui la finanza 
ritiene la chiave; e consentono solo con gra- 
yose e talora crudeli condizioni la macinazione 
nofturna; senza fg SETS) le re 
strizioni e le angherie di cui quel sistemi c4- 
confino. Ja. Gnéolazione dello fai è ce so 

la negazione assoluta di ogni principio libe- 
rale e di ogni costituzionale franchigia. 


UNA LETTERA. DI DON CARLOS. 


L’Imparcial' di Madrid pubblica una lettera 
di Don Carlos, diretta a ‘unò dei generali car- 
listi, colla quale, rispondendo alle; premure 
dei suoi partigiani, afferma che il momento 
non è opportuno per uma sollevazione. 

Ecco .il documento che noi traduciamo , te- 
stualmente: 


Ho ricevuto gli schiarimenti che mi furono in- 
viati; e che provano sempre più quanta sia la 
ina: intelligenza e l’attività, spiegata dalla. Giunta 
di guerra e da tutti i comandanti generali. 

sibbi conoscenza di quanto contiene la lettera, 
e del parere dei suoi soscritfori ; ho avute pre- 
senti le:tue osservazioni e quelle di altre persone 
autorevoli; conosco ciò. che si pensa alle frontiere 
e in Ispagha; ho meditato sull'occasione presente 
e, posto tutto nella bilancia, venni in questa ri- 
soluzione; 

Che non si hanno mezzi sufficienti per una in- 
surrezione, e che l'occasione non è favorevole per 
tentarla. i: 

Nel dare ragguaglio di questa mia determina- 
zione a tutte le. autorità, fate loro. sapere ‘che. è 
mia yolontà. di continuare i nostri lavori con zelo 
e con energia. Dite loro che l'occasione sì pre- 
sentertì; 6 ‘chie in quel giorno dovremo ‘esser forti, 
uniti e vigilanti. 

D. Cartos, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 23 settembre. — ‘Oggi discorrerò; { 


se vi piace; delle condizioni della provincia 
nostra ;, così i lettori dell’Opinione ,. apparte- 
nenti alle varie provincie del Regno, potranno, 
quando a loro talenti, instituire dei confronti 
con altre Amministrazioni provinciali. 

Traggò, 'quafitò sto per dirvi, dal' discorso, 
distinto sotto ‘ogni rapporto, pronunziato ‘dal: 
l’egregio comm. Zoppi, nuovo prefetto: della 
città. e, provincia, di Torino, nell'apertura della 
sessione ordinaria, del nostro Consiglio provin- 
ciale nell’anno 1874. Nello affermare, l’egregio 
funzionario che le amministrazioni comunali 
della provincia, nel loro complesso , ‘corrispo- 


loro mandato;: aggiunge. per altra parte che:se 
ciascuna; diese si esamina partitamente; si 
debbe conyenire che non mancano sventurata- 
mente motivi a gravi e giuste. censure. , Tog- 
cate queste di volo, deplora anzitutto la poca 
importanza che in generale si accorda al di- 


voti espressi anche i quest'anno appena ap- 
pena raggiunge il terzo degli elettori‘inseritti. 
I. comuni della provincia, ebbero, a, raccogliere 
nel corso dell’anno non pochi lasciti. Tuiti 
ebbero per obbiettivo Ja pubblica istruzione. 
L'elenco delle donazioni e dei lasciti di bene- 
ficenza verificatisi nell’anno ascendono in com- 
plesso alla somma dî oltre 300 mila lire. Un 
nuovo. dspedale per gli infermi sorse in Caluso, 
un! asilo «infantile in Avigliana; l’altro in Pio- 
besi, 568; opere pie, presentarono il loro conto 
alla Deputazione provinciale; 93 di queste sono 
erette nella sola città di Torino. La loro ren- 
dita ordinaria risulta di circa 4 ‘milioni di 
lire, e Je rendite’ straordinarie toccano quasi 
il milione. Queste cifre attestano! sempre più 
in favore di questo nostro paese, ‘a niuno se- 
condo, a:molti primo nel professare le più ge- 
nerose virtù. Le scuole elementari della provin- 
cia nostra hanno un maggior numero di al- 


quando sî giunse a Leatherhead. Quivi lasciam- 
mo i campi per riprendere la strada, e l’in- 
gombro, conseguenza, aumentò. 

C’imnoltravamo a stento, parecchi convogli 
ci oltrepassarono in strada ferrata; pensamifio 
che portavano via i ferîti, ‘quelli almeno che 
avevano avuto la fortuna di essere ritrovati! 

Era giorno pieno quando si giunse ad Epsom. 
Lia nouté era ‘stata’ bella | dopo. il: temporale 
della sera , ‘e l’aria fresca che soffiava'‘attra- 
verso le mie vestimenta bagnate ‘m’ avea ge- 
lato fino. alle midolla. La mia gamba: ferità mi 
faceva: soffrire; io era: presso, a ‘cadere perla 
fame e .la fatica. 

1 miei compagni; non stavano meglio di me; 
nulla avevamo: mangiato dopo. la» colazione 
della: mattina;ce il pane da noi conservato era 
stato guasto dal temporale: Il tabacco era sif- 
fattamente inzuppato,..che non. vi era modo, di 
fumare. In queste tristi. eondizioni c’innoltra- 
vamo lentamente ,..quando l’ aiutante ci con- 
dusse in. un campo per riposarci alquanto, Ci 
lasciammo cadere sfiniti sull’erba.. Là si fece 
l'appello: non. rimanevano che cent’ ottanta 
uomini di cinquecento ch’eravamo. prima della 
battaglia. 

Quanti di questi assenti erano uccisi o fe- 
riti? Nessuno poteva dirlo; ma era certo che 
la maggior parte erano stati separati da ‘Noi 
nella mischia. 

Mentre ci riposavamo in quel luogo, passò 
în mezzo ad una folla di uomini è di car- 
Yozze uh carro pieno di viveri & condotto da 
Tin uomo ‘in'aniforme. 


sono. pur. soddisfacenti, -e danno. i. seguenti 


+ semplici mulattiere. I ragguagli sulla silvicol- 


{ provincia nostra. Eccovene il risultato : 


da titoli-al- portatore, e che. 
enunciata vuolsi ancora aggiungere il valore 
dei buoni del Tesoro acquistati entro l' anno 
ed ascendente a lire 33,974,500, SÌ può for- 
mare un. criterio. abbastanza. preciso dell’ e. 
norme capitale che già si trova 0 può essere 
all’evenienza reso disponibile a vantaggio delle 
nostre industrie e dei commerci nostrì per 
‘aiutarne lo sviluppo e l'incremento. Quando 
una. così enorme, massa: di. rendita pubblica 
Sinconcentra in un, paese e si pon mente alle 
infinite transazioni che si possono. effettuare 
con essa, non dovrà recare meraviglia l’ ap. 
‘endere che per le operazioni compiutesi 
dalla prefettura. si. aprirono. dal.1° set 
tembre 1870 a tutto agosto 4874 5316 nuove 


lievi confrontati colla popolazione; ed-il rap- 
porto fra la popolazione e le scuole instituite 
raggiunge la più alta proporzione. 

‘Dagli ‘atti mafifimoniali si ricava infatti che 
su 400 contraenti nel 1870, ne ebbimo 70,32 
che firmarono’ l'atto nuziale; distinti questi 


do tm di sesso, troviamo che la propor- 


zione fra gli uomini è dell’84,97 per. cento, 
è fra le donne del 58,07. 

Il primo semestre del 4874 ci dà pressa 
poco gli stessi risultati, con una leggera dif; 
ferenza in meno, pei maschi, dell’1,34 
cento, ed in più, per le donne, del 0, 11. 
calcoli che si desumono dai registri dileva 


è DO 


risultati : o 

Su 400-inscritti arruolati , 16,34 ‘sono, di- 
giuni di. ogni istruzione» nel, circondario, dii 
Torino ; 4,09 in quello di. Aosta; 24,63, in 
quello di Pinerolo ; 44,75 în quello d'Ivrea; 
orid’è che nidi possiamo con fondata ragione 
sperare chè nòn'lontano)satà! il’ giorno în ‘cui 
la» piaga-dell’ignoraniza. avrà interamente ces- 
sato di afiliggere le: nostre popolazioni; e che 
noi potremo trovarci al livello delle più colte, 
nazioni. Così ayessimo di egual passo proce- 
duto nella èducazione, ‘come abbiamo fatto in 
sì breve ‘tempo tanto cammino nella istruzione 
elementare ! ‘ i 

I lavori; per, il varco del Piccolo, San-Ber- 
nardo proseggono eon attività, ed entro l’anno 
prossimo si spera che saranno condotti a ter- 
inine. Qualche cosa Si è fatto per quanto con- 
cerne ‘le ‘strade obbligatorie. Queste misurano 
in complesso la linghezza di .3877 chilometri, 
1976 dei quali sono perfettamente sistemati, 
156 da sistemarsi, quasi 19 da costruirsi, e 
41804 da rendersi rotabili. Il meglio dotato di 
strade'è il circondario di Torino$ vien dopo 


‘qui egregio funzionario» governativo, sì com- 
piace nel poter. dichiarare che:ì nostri gioyani 
coscritti, collì accorrere, pronti alla, chiamata 
è col contegno loro, ben meritarono del nome 
di piemontest e d’italiani’; '&' diedero novella 
prova di quell'amore inscindibile al: Re. ed 
alla! patria che fu sempre una; gloria (delle; no- 
‘stre popolazioni. Giò, detto ;, 1’ egregio. signor 
prefetto ,, sciogliendo il’ rito }cgale, dichiarò 
aperta la sessione ordinaria del Consiglio pro- 
vinciale di Torino, nella ‘quale furono trattate 
quello ‘di‘Pinerolo, quindi Ivrea, poscià Susa, | @ discusse ‘quelle’ pratiche dicui: ebbi: giàn ad 
per ultimb  Aostà,; il quale conta solo 57 chi- |l intrattenere i. lettori dell} Opinione. 

lometri-di strade comunali rotabili e 703. di | 


pi 


tura sorio assai. poco soddisfacenti. Il, consi- 
glio provinciale tentò varii esperimenti nel 
1845 è 1846, stanziando è questo scopo la 
somma’ di L. 10,000; mina spesa e lavoro an- 
darone. perduti; 

Le condizioni, della salute. pubblica sono as- 
sai rassicuranti, Le malattie infezionali ed. e- 
santemiche che afflissero specialmente Torino 
nell’antio scorso scomparvero quasi completà- 
mente; te ‘solo il vaiuolo; ‘dopo! aver invaso 
circa cinquanta comuni mietendovi 446 vittime 
su 2383. persone. che ne furono  colpite,. ser- 
peggia ancora qua e colà, ma assai meno in- 
tenso. Da un quadro delle industrie minera- | 
rie presso di noi risulta che le miniere di 
varia natura! attualmente esplorate sono in nù- 
mero di 27 oltre a tre, altre dichiarate sco- 
perte e. concessibili.. 

La loro superficie approssimativa è di circa 
6690 ettari; il prodotto loro si calcola. dal- 
l’ufficio mineralogico ‘in L. 220,000. I per- 
messi accordati per ‘la ricerca di minerali som- 
mano a 55. 

Soppressa la direzione compartimentale del 
debito pubblico, prima già in Torino esistente, 
e concentrati nelle prefetture î servizi che ne 
dipendevano; furono, da chi regge la cosa della 
provincia; raccolti. in poche. cifre i principali 
dati statistici; i quali rivelano: quanta parte 
abbia la rendita pubblica nella riechezza della 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la lettera indirizzata! dal duca! diAu 
Serri elettori» del: cantone di» Clermont 
iso) ou gu igm ; 

« Signori! Gli elettori. dell'Oise, sceglien- 
domi, sei mesi or. sono, come uno dei "lorò 
deputati, mi hanno riaperto le' portè della pa- 
tria. Sarebbe per me un omore essère; com- 
| pletamente associato; alla» wita:. pubblica; d'un 
| dipartimento. verso! il. quale} ho,, contratto. un 
vero debito di riconoscenza... 

« Antichi vineoli mi uniscono al cantone 
di Clermont. Se voî mi' chiamate a rappresen: 
‘‘sentarvi ‘mel’ Consiglio generale, io titlla tra- 
‘scurerò per mettermi al corrente . degli; inte- 
ressi. speciali del vostro cantone,,. per. servirli 
_e conciliarli. cogli, interessi; gemerali sin ; 
timento ; yoi potete. esser certi finalmente che 
‘io adempirò con zelo e' imparzialità’ il matte 
| dato che vi prego di conferirini. Mi Pc 
| € Duck! m'Aumank: (| 
La Liberté dice che secorido un; documento 
[ufficiale la cifra delle. perdite, francesi, nell’ul- 
\ tima, guerra, sarebbe : di. 89,000. ufficiali e 
soldati uccisi o morti în seguito, a ferite ; 96 
mila sono morti a Forbach, Reîschaffert; Bonty, 
Gravélotte, San Prevaste ‘e ‘nei combattimenti 
attorno: Metz; 10,000 caddero: attorno Sédani 
Le armate: della Loira. perdettero,, 22,000/ uo- 
mini ,, il corpo del, generale. Bonrbaki 7,000, 
quello, del. generale. Faidherbe 3,900; quello 
di Garibaldi 1,000. EMERSE 

Gli ‘assedi’ di Strasburgo , Belfort, Phal- 
shourg ecc! Hanno fattò 2000. vittime, quello 
di Parigi 147,000. tail 

Secondo) lé: stessa: giornale 27,000, detenuti, 
per partecipazione ai) fatti. della Comune, sono 
nei pontoni dei principali porti dell’ovest. 

Nei giornali parigini troviamo la sentenza 
del Consiglio di revisione della prima ' divi- 
sione militare, in data dél'22 settertire, con 
cui si decide il rinvio: del processo di Rossél 
davantii; il 4° Consiglio. di guerra per nuowi 
dibattimenti. 


La rendita presentata a pagamento dal 4° 
gennaio al 34 dicembre 1869 alla Cassa déllo 
Stato in Torino ascende im totale!a 32,962;367 
lire €27, centesimi; quella; dell anno ‘4870 
corrispose. alla, somma di. lire. ;94,593,602. e 
45 centesimi. Per modo che, senza. tener 
conto delle cedole pagate altrove è special 
mente'all’estèro, essendo noto che'il commercìo 
di questi mezzi assai sovente si vale ‘per evi- 
tare, l’ invio, materiale. del. denaro ,, la rendita 
esistente nella, provincia, Ja quale rappresenta 
meno della venticinquesima parte dello Stato, 
corrisponde ad un decimo circa di ciò che si 
paga nel regno pel servizio degli ‘interessi del 
debito, pubblico. . Riflettendo  ora;.che Jà mas- 
| sima parte di questa rendita è rappresentata 


= Dei viverit — gridò qualcuno. 

E tosto una dozzina di volontari circonda- 
rono la carrozza. Il conduttore tentò di re- 
Spirigerli a ‘colpi di frusta, ma lo' sì strappò 
dal suò seggio e la carrozza fu vaotata sulla 
strada in un batter d'occhio. Erano conserve 
di carne in scatole che aprimmo a ‘colpi di 
baionetta. Credo che la carne fosse dotta: la 
divorammo tale e quale. 

Poco dopo passò un generale accompagnito 
da tre o quattro aiutanti di campo. Si arrestò 
per parlare col nostro aiutànte , è poi venne 
verso di noi. 

— Figliuoli miei, egli disse, per ‘orà vi 
Unirete alla mia divisione. Seguite quel rég- 
gimento che' passa. 

Ci alzammo ; ci ‘fiamiimo per compagnie 
duna dozzina ‘di file, è aiittammno nuovamente 
ad ingrossare la folla ché ci ingombrava la 
Strada :' reggimenti, distaccamienti, volontari o 
miliziani isolati, contadini che fuggivano al- 
cuni con dei sacchi, altri în vettura, la mug- 
gior: parte ‘a piedi ; qua e là dai carri di prov- 
Viste con dei soldati seduti  d’appertutto. dove 
avevano potuto trovar posto; finalmente altri 
carri pienì di feriti. 

Nella città la confusione era ancor maggiore, 
giacchè tutte le case parevano piene di volon- 
tari o di miliziani feriti, stanchi; chie cerca- 
Vano‘ da' mangiare, è nelle vie la‘cirtolizione 
era quasi impossibile a cagione della folla. 

Alcuni' ufficiali tentavano invano di ristabi- 
lir l’ordine, mà pareva: chie non ne' potessero 


venîr a capo. Uno o due-reggimenti di vo- 
lontari che erano giunti da una delle contee 
del Nord la: nétté precedente e'che, erano stati 
fatti fermare colà per aspettare degli ordini, 
stavano schierati sulla strada; qualcuno dei reg- 
gimenti in ritirata, il nostro fra gli altri, av 
vano ancora conservata un’apparenza di disci- 
plina, ma la gran massa dei fuggiaschi non 
dveva più (alcuna tbesiohe! Lel truppè regolari, 
almeno quellè che rimanevano ; ‘erano tutte 
dietro di noi per proteggere la ritirata. 

Per accrescere il disordine si facevano sgom- 
beràrè i feriti dalle case dove èrafiò ‘stati ri- 
coverati durante la notte, affinchè non cades- 
sero in potere del femicb)"é venivano tra- 
sportati sia in carri, sia a braccia fino alla 
strada ferrata. I gemiti di quegli sventurati 
ci giungevano al cuore, per quanto la fali@ 
ed i patimenti èî'avessero' resi Retro 
mente seguierido lè istruzioni di’ uit vifficiole 
dî stato maggiore chie stava ' salta sima; d- 
sciamitio la strada maestra 'di Londra per pren 
dere la direzione di Kirigston. Nr 

Quivi Pingombro era mitiore, e @' innol- 
trammo più regolarmente. Traversammo un 
villiggio dove il nostro nuovo generale aveva 
requisito le cantine di tutte le osterie ed 2 
misura che i reggimenti giungevano s'ordinava 
loro di fare sosta; ‘ognì uomo riceveva 
bicchiere di birra. 

I proprietari furono mai pagati ? Lo ignoro; 
sollanto ‘îo. so che ‘quella birra «era per not 
un vero nettare. (Continuu) 
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Il giorno 23 dovea giudicarsi dal 4° Con- 
siglio di guerra l'affare detto dei pupilli della 
Comune. 1 ragazzi da giudicarsi hanno dagli 
undici ai sedici anni, e si arruolarono volon- 
tari nel corpo dei Pupilli della Comune. 

La Patrie assicura che la gendarmeria fran- 
cese riceverà un muovo accrescimento 3 SR 
rebbe portata a 28,000 uomini; ‘ora è di'uo= 
mini 19,785. È 

L'Echo du Parlement di Bruxelles, a pro 
posito del reclamo che. il conte d’Arnim 
avrebbe indirizzato al governo francese circa 
i mali trattamenti di cui alcuni sudditi prus- 
siani furono vittime a Lione, così scrive: 

« La situazione dei tedeschi costretti dai 
loro affari a tornare a. Lione è affatto insop- 
portabile; essi sono esposti ai più gravi in- 
sulti, anche a vie di fatto, e non trovano al- 
cuno per farsi proteggere. Il conte di Arnim 
ha chiesto al governo di Versailles una pro- 
tezione efficace, a tenore dell’articolo del trat- 
tato di Francoforte. » 

Le Soir fa cenno della voce che le riunioni 
pubbliche non sarebbero autorizzate in Francia 
nel periodo delle elezioni deî: Consigli. ge- 
nerali. 

Una circolare di Dufaure ai procuratori ge- 
nerali li invita a sorvegliare la condotta dei 
giudici di pace, i cui parenti si portassero 
candidati in quelle elezioni. 

Abbiamo anmunziato l’arresto d’uno dei 
principali compromessi nei contratti col mi- 
nistero della guerra. Secondo .il Frangais, co- 
stui sarebbe il nominato Larivière. 

— La France smentisce la notizia che avea 
data della nomina di Frossard a. direttore del 
genio. e delle fortificazioni. 

Avendo alcune donne cantato la Marsigliese 
nella chiesa di Truillas, il vescovo di Perpi- 
gnano ha ordinato la chiusura di quel tempio 
dal 18 al 30 settembre ed altre cerimonie espia- 
torie. 


La Liberté dice che tutte le armi delle guar- 
die nazionali di Francia saranno mandate a 
Brouges e raccolte in quell’arsenale centrale. 


Il ministro delle finanze del Belgio propone 
un progetto di riforma del sistema tributario, 
sulle seguenti basi: 8 per cento sulla rendita 
catastale delle proprietà ; 20 per cento sul mo- 
bile che sarebbe tassato; 8 lire per una lavo- 
rante domestica; 14 lire per una serva; 20 lire. 
per un domestico, quando vi ha più d’una 
serva; 20 frarichi per un cavallo, 50 ‘franchi 
per un cavallo di lusso. 


L’Écho du Parlement dice che le città sa- 
ranno specialmente aggravate, poichè le abi- 
tazioni al disotto d’una certa. cifra . catastale, 
saranno esenti da imposta e quasi tutte quelle 
di «campagne saranno comprese nell’esenzione. 

Lo stesso giornale assicura che nella bor- 
ghèsia sì promuovono petizioni contro questo 
progetto. 


L’Indépendance Belge annunzia'che numerose 
promozioni avranno luogo- prossimamente nel 
l’esercito belga. 


Ecco la lettera del sultano; con cui Mah- 
moud-Pacha fu nominato gran visir in sosti- 
tuzione del defunto Aali-Pacha: 


« Mio illustre. Visir, 


« In seguito alla morte di Aali-Paclia, ti 
affido il posto di gran visir, essendo persuaso, 
in causa dello esperimentato tuo merito e della 
tua intelligenza , che adempirai degnamente , 
sotto tutti è rapporti, queste alte'e importanti 
funzioni. È inutile di dire quanto tu debba 
dedicarti , di concerto con tutti gli altri mi- 
nistri, alla buona amministrazione degli affari 
dello: Stato ‘e allo sviluppo'incessante del pro- 
gresso e delle riforme che formano l’ oggetto 
della mia’ costante sollecitudine. > 

Questo documento fa: letto. dopo i funerali 
di Aali-Pacha , con tutte le cerimonie d’ uso. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


(G) ParIGI-VersAILES, 23 settembre. — La 
maggiorparte: dei giornali parigini ‘occupasi 
già da alcuni giorni delle prossime elezioni dei 
consigli generali, i cni risultati sono della mas- 
sima importanza per l’avvenire della Francià. 
Già ve ne parlai diffusamente in una delle mie 
ultime corrispondenze; egli. è perciò che non 
stimo opportuno il ritornarvi oggi ;.solo. yi dirò 


che, contrariamente: al contenuto di una let- | 


tera del sig. de Malleville stata recentemente 
pubblicata, generalmente: sì crette che non-vi sia 
incompatibilità alenna fra le funzioni di deputato, 


© quelle di. consigliere generale; si è ‘anzi assai | 
lieti: di: vedere lasciata «piena facoltà ai rappre- | 


sotitariti del passe’ di’ presenitarsi’come candidati 
ottde poter' giudicar dall'esito di dette. elezioni 
l'opinione: che gli. elettori hanno dei loro depu- 
lati, poichè è ben certo che se questi ne go- | 
dono la fiducia verranno rieletti al nuovo uf- | 
fivio di consigliere generale, mentre si scar-" 
teranno, coloro, i quali colla oro condotta pas: 
sata hanno dato prova di non’ di 
sonvenientemente. la missione di cui furono in- 
caricati dal paese: i 
Ul'diicard’Anniale intarito già presentò Ja” 


Tebe cand'daturà #l' Consiglio. generale di | ficazioni. 
{ (Oise) indirizzando a quegli abitanti | forti dî Parigi stati.4 01 
lermont (Oise) g] mi ‘Siani, ed era incaricatò dal'ministro della guerra 


Una circolare, nella quale espone il suo pro- I 
Stamimace loro, «assicura; di: compire con zelo I 
‘d imparzialità il mandato che, spera, gli si, 
Vorrà affidare, — Vi-dirò in ultimo che, ad 
Imitazione della Union Parisionne de la Presse ' 
in occasione delle elezioni del 2'Tuglio séofso, | 
la stampa provinciale dell'ordine procura di 

unirsi e d'intendersi per combattere -i' radicali ! 
vil'impedire la Joro riuscita. co el 


Mentre si sta facendo la scelta di un suc- 
cessore al testè defunto barone de la Villestreux, 
Incaricato d’affari di Francia presso il vostro 
governo, questo ministero degli affari esteri 

provvisoriamente incaricato ‘il visconte de 
Bresson, già addetto alla stessa legazione; di 
compierne le funzioni, Nei circoli. diplomatici 
sì assicura intanto che il conte: de «Rémusat, 


sensibilissimo alla buona accoglienza testé-fat- | 


tagli in Italia e assicurato. dal ministro Visconti 
Venosta sui buoni rapporti che cotesto paese 
brama di conservare colla Francia, consolidan- 
doli anzi sempre più, non tarderà a mandare 
a Roma un capo della legazione. 

€ Cosa strana ma pur! vera; eccovi un’ot- 
tima. decisione della. Gommissiene. municipale 
incaricata della revisione dei nomi delle:strade 
di Parigi, misura, che «dovrebbe essere imitata 
in ogni paese: « Considerando che i troppo 
« frequenti cambiamenti nella! denominazione 
« delle strade riescono di grave danno ai-ne- 
« gozianti, costretti a sempre cambiare unì 
« materiale abbastanza; costoso (indirizzi, fit- 
« ture esmille altriostampati), ». la Commis- 
« sione decide che. è; indispensabile stabilire 
< per sempre deî nomi che indichino la Toro 
« direzione, e che«per conseguenza è il caso 
«di ribattezzarle» tutte.» 

In alcuni circoli diplomatici si dava iersera 
per certa la notizia della nomina ‘del principe 
Orlofî ad ambasciatore-di Russia'a Parigi. Seb- 
bene il fisico, di. questo distinto. diplomatico 
lasci molto a desiderare (immaginatevi che ha 
perso un occhio all’assedio di Silistria ed ma 
gamba a quello. di Sebastopoli) egli è però 
uomo molto ‘erudito: ed. mo dei, più. distinti 
scrittori militari di Russia. 

La fortezza di Chàteau-Neuf a Baionna deve 
ricevere quanto prima 600 condannati della 
Comune e quella di 'Saint-Jean-Pied-de-Port 
altri 300; il numero di questi disgraziati è 
tale che, le altre fortezze. dello, Stato. non. tar- 
deranno ad. esserne ripiene. 

Il vice-ammiraglio de (Gueydon, il quale da 
alcuni giorni trovasi ‘a Versailles, chiamatovi 
dal presidente della Repubblica onde trasmet- 
tere al governo più particolareggiati--schiari- 
‘menti circa l'insurrezione» algerina e prendere 
d’accordo;le opportune disposizioni per la sua 
completa repressione, nonchè stabilire alcuni 
provvedimenti speciali relativi al futuro buon 
andamento ‘della colonia, ripartirà entro la 
settimana. corrente per quella volta. Il gover- 
natore dell’Algeria contava rassegnare le sue 
dimissioni e ritirarsi, ma il'sig. Thiers seppe 
coì migliori argomenti: risolverlo. a conservare 
questa sua carica. 

I dotto mons. Maret; vescovo »di Sura; au- 
tore di unlibro sul famoso Concilio, nél quale 
egli si dichiarava apertamente contrario al 
dogma. dell’ infallibilità, ha fatto, dicesi, la 
propria sottomissione al Papa. Egli era in ot- 
time relazioni col defunto arcivescovo di Pa- 
rigi, mons. Darboy, ‘il'quale divideva le sue 
Opinioni; prova ne-sia che più volte si chiese 
a Roma il cappello cardinalizio, ma che sem- 
pre venne»negato a questo martire. della Co- 
mune, appunto perchè gallicano in tutta la 
estensione del termine, 

L'attuale arcivescovo; mons. Guibert, ha in- 
tenzione di ordinare uma' processione in tutte 
le parrocchie di Parigi e ciò in riparazione 
dei sacrilegi stativi commessi durante la Co- 
mune, i di cui membri non rispettavano me- 
nomamente questi santuari del culto. 

Al Bois .de Boulogne vi saranno domani, per 
la seconda volta, le corse autunnali; cinque 
sono i premi, ascendenti 'alla complessiva somma 
di 30 mila franchi, fra i quali ‘verranno pure 
disputati i cosidetti Omnium e Grand-Criterium. 
Gredesi che il presidente della ‘repubblica as- 
sisterà in forma ufficiale a questo divertimento 
ippico, e già gli si prepara anzi un palco par- 
ticolare, nel quale prenderà posto, circondato 
dal suo : numeroso seguito ; il sig. Thiers è 
molto amante di simile divertimento; ei fu, 
d’altronde, alcrimi anni! or isono, ben inteso, 
(parlo del 1830) famoso cavallerizzo, ecoi suoi 
coetanei Auber, Guizot ed altri, faceva in al- 
lora delle splendide cavalcate. 

Il Consiglio di revisione sotto la presidenza 
del generale Rolland.annullò nella sua udienza 
d’ieri, e ad unanimità di voti, la sentenza che 
il 8° Consiglio di guerra aveva promunziata al- 
cuni giorni or sono contro il giované capitano 
del genio. Rossel, condannandolo alla. pena di 
morte, e rinviò la-causa al 4° Consiglio della 
Prima divisione militite;, sotto Ja' presidenza 
del colonnello Boisdenemetz. L’ avyocato Al 
berto Joly, difensore del Rossel, spera; non di 
salvarlo intieramente, ma per lo.meno di molto 
diminuire ‘la pena del suò cliente. 

N terribile Rochefort,, il quale non mancò 
di tosto. appellarsi. dalla condanna inflittagli, 
ha pure diretto uni modestissima sua domanda 
al presidente della repubblica, secondo la quale 
egli dicesi disposto a lasciarè la Francia, con 

ssa-formale-di» mai più mettervi piede; 
egli. desidera insomma‘ che la sua deportazione 
in una fortezza venga commutata, in am sem> 


n ‘| plice esilio. Credo che. gli altri condahnatiae& 
SUD DERAzioo cetterebbero pure un’similé cambio, ma il dif- 
ficile eonsiste nella concessione. 


Îl direttore generale: del genîo © delle forti- 
fatto ieri un'ispezione ‘ini butti i 
i stati, test sgomberati dai pras- 


di fare un particolafeggiato rapporto di tale 

sua gita, Un’apposita Commissione clel genio vi 

si deve, pur recare onde fare! degli studi, por- 

chè trattasi d’un nuoyo-progetto di difesa della 

er ty onde’ rendetla. più sicura che.per il 
CA #I0h cio 


manie 


È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 26 settembre pub- 
blica : 

1° R. decreto 415 agosto, con cui è auto- 
| rizzata la Società di credito anonima, deno- 
{ minata Credito genovese, costituita in Genova, 
29 Concessione della medaglia d’argento al 
‘ valore di marina al marinaro fochista-Cabella 
Luigi. 

3° Disposizione nel personale dell’ammini- 
strazione portuale. 

4° La seguente ordinanza di sanità marit- 
tima: 

Il ministro dell'interno 
Decreta: 

Le navi provenienti da Smirne e dintorni 
dal. 10. corrente in. poi, saranno sottoposte 
alla stessa, quarantena di quelle arrivate da 
Costantinopoli, prescritta coll’ordinanza n. 11. 

Dato a Firenze, il 25 settembre 1871. 

Il Ministro: G. Lanza. 


— _— +4_%e- 


CRONACA DI ROMA 


Questa sera (27) il Consiglio comunale si 
radunerà alle ore. 8, in seduta segreta, per 
proseguire la. discussione sulle materie ‘all’or= 
dine del giorno. 


Teri (26) cominciarono le elezioni degli uf- 
ficiali e sotto-ufficiali della guardia nazionale 
che avevano, presentate le loro, dimissioni. 


Fu: pure iniziata. una nuova sessione della 
Corte di Assisie, Nel numero delle cause da 
trattarsi in questa quindicina «si' notano 10 


crimini contro le persone, fra cui’ un fratri* 


cidio. 

Teri sera partiva per Firenze il sindaco Pal- 
lavicini. 

Giungeva in Roma S. E. il. presidente del 
Consiglio dei ministri. 


In via dei SS. Apostoli sviluppavasi un in- 
cendio in una. soffitta verso le ore 8 pom. 
Ma accorse molte persone, il fuoco veniva 
subito circoscritto e. spento. 


Furono arrestati 15 individui. per, vagabon= 
daggio. 


Ecco la risposta inviata dal sindaco. di To- 
rito all'indirizzo presentatogli a nome dei sin= 


daci delle città italiane, convenuti in Torino , 


NOTIZIE ULTIME. 


il 17 settembre : 


Sensibile oltre ogni dire agli. amorevoli. e ge- 
nerosi sensi che voi, egregi rappresentanti delle 
città italiane, avete voluto esprimere al popolo 
torinese, io ve ne rendo in nome. di. questo Mu- 
Nicipio le. più riverenti e sincere grazie. 

La propizia occasione che voi, signori, sceglieste 
per darci questa preclara testimonianza. di una 
benevolenza che ci è preziosissima, ne accresce an- 
cora il pregio agli occhi dei torinesi. 

Voi veniste a vedere aperto, mercè degli sforzi 
maravigliosi della scientifica industria. italiana; 
nel profondo delle Alpi, un varco dianzi creduto 
impossibile, Così in una solennità, in cui sta_ri- 
posto il sentimento di un giusto orgoglio ,nazio- 
nale, trovammo pure le delizie di una festa di 
famiglia. 

Noi festeggiammo insieme il felice esito di un 
gran pensiero e di una diuturna costanza. Nel 
rammentare questo accordo d’ intendimenti e di 
fatti, voi commoveste il nostro cuore pronunciando 
il nome di Re Vittorio Emanuele e quello di Ca- 
millo Cavonr. In questi nomi v'ha per la. città 
nostra, un tesoro d’ affetto e di gloria. Ricordan- 
doli sempre; noi non cesseremo mai dal far opera 
per essere degni del: titolo che ci.decretaste d'e- 
strema avanguardia della coltura, dell'industria e 
della civiltà del paese: In qualunque volgere di 
fortuna e di tempo il primo nostro voto sarà 
ognora quello che voi, illustri rappresentanti delle 


quistare e difendere la nostra libertà, nè la in- f" 


dustria di una giovine - nazione , che col lavoro 
Vuole assicurarsi pace e progresso. 

La vostra rappresentanza cittadina sarà allo 
scalo della ferrovia per accogliere S. M. e. per 
essere la prima a porgere il festoso saluto di 
Viva il Re. 


Il sindaco, BELLINZAGRI. 


S. M. giungeva infatti all’ora indicata, ed 
era accolta alla stazione dalle autorità civili e 
militari. 

Le vie percorse dal Re erano imbandierate. 

— Scrivono dalla Spezia, 257 corrente, al 
Movimento : 

Al. primo buon tempo deve giungere in 
questo. golfo la corazzata. Venezia per essere 
ultimata. nei. suoi preparativi di corazzatura. 
Questo sarà il primo bastimento che si comin- 
cierà “a corazzare-in--questo- grande. arsenale, 


La nave anzidetta sarà rimorghiata dal tra» |. 


sporto Cambria. oi * L 

La piro-corazzata Castelfidardo, ‘è \iscita dal' 
bacino sabato ‘mattina. Questa nave passerà in 
disponibilità colla data del 25,' facendo tra- 
sbordo di tutti gli allievi della scuola di ma- 
rina (corso complementare) sulla corazzata 
Roma, la quale deve portarli a Napoli per ivi 


trasbordarli sulla. fregata Italia, ‘ove devono. |. 


compire Ja loro, istruzione fino all’ultimo, del- 
lamio. 
La piro-corazzata Conte Verde, essendo stata 


armata a tipo ridotto, sotto il comando del ; 


capitano di’ vascello sig. Pepi Roberto, deve 
recarsi prontamente in Napoli. 

Il piroscafo Luni, avendo bisogno di ripa- 
razioni, lascierà la stazione di Livorno e pas- 
serà in disarmo in questo arsenale. Quella 


stazione è surrogata” dalla Laguna che trova= 


vasi nella stessa qualità. a Civitavecchia. 


L’avviso Sirena è: partito. da Venezia il:20n 
corrente. per raggiungere la sua’ destinazione: | 


stazionaria a Cagliari, ; 


{ —I giornali di Napoli annunziano che a‘ 
successore, del generale Carrano nel comando 


della guardia nazionale di. Napoli. verme no- 
minato il generale Materazzo. 


Furto. — Si legge nella Nazione di Fi- 
renze del 26: r 
Teri mattina Francesco M,, domestico del sena- 


‘ tore Astengo, si recava alla polizia. e denunziava 


che nella‘ notte decorsa:i ladri. erano. penetrati 
nel palazzo del suo. padrone; il quale si trovava 
con la famiglia a Roma, ed avevano commesso 


' un-farto rilevante, asportando fra gli altri oggetti 
| le gioie della figlia dell’on. senatore. 


Recatasi l'autorità giudiziaria in; quella; casa, 


verificò le tracce del furto; ma cadendo grandi, | 


:‘sospetti sul denunziante, fu tratto în arresto. 


città sorelle, possiate ripetere: Torino ha Ben me- : Sa 
| seguente notizia: 
Gradite,  onorandi signori; insieme coll’espres- 


ritato dell’ Italia! 


sione della nostra riconoscenza , quella, del sin- 
cero nostro ossequio. 
A' nome del popolo toririese 
Tr Sinpacò. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ill dì 25 settembre 1874 
(Osservatorio del’ Collegio Romatio) 

Il Barometro. è ridotto a-(0°, e al mare: L'al- 

tezza della stazione è di 49", (i; 
Barometro a mezzodì:739;7 
Termometrò centigrado 
Massimo 27,6 — Minimo 21,0 
Umidità media del giornò 
Relativa 67 — Assoluta 15,14 
.Vento dominante. Sud, sud-ovest: un po' forte 
ad. intervalli. 
Stato del cielo. Variabilissimo, dominando i cir- 
rostrati: A. tarda sera tutto coperto: 


—_ y_—_————_T __. 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ì 
— Si legge nella, Perseveranza di Milano 


del 24: 
La Giunta municipale milanese ha pubbli 
cato il seguente manifesto è 
Cittadini, Ù 
Sua Maestà il nostro Re, reduce questa sera, 
verso le.6, dalle grandì manovre, sosta in Mi- 
i Jarno ad onofare di una sua visita 1° Esposizione 


| industriale, addimostrando come egli non dimen- * 


| tichi nè l’esercito, che ebbe tanta parte nél con- 
CI 


| Venné telegrafato all'on. senatore e futoniv* date 


lé opportune disposizioni perchè la ‘casa del de- 
rubato: fosse eustodita fino al suo arrivo. 


La Riforma ha pubblicato ieri. nel suo 
ultimo corriere una notizia, assai impor- 
fante, annunziando che il Ministero ha in- 
timafo al Municipio di Roma di astenersi 
da qualunque visita a” conventi & mona- 
seri, senza che prima siasi ‘ottenuta l’aù- 
torizzazione del cardinal vicario. 

Ghi ‘più dev'essere stato meravigliato' di 
questo non è tanto il Municipio quanto îl 


cardinal vicario, .il. quale probabilmente. , 


non sì attendeva dal ministero la devo- 
zione e deferenza che la Riforma ha sco- 
perto. 

Dopo ciò abbiamo d’uopo di aggiun- 
gere che così al Ministero come al Muni- 
cipio'è giunta nuova la notizia clie Ta 
‘Riforma ha pestato non si sa dove. 


eee e 


‘Riproduciumo, per non essere stata pubblicata 


nella prima edizione del foglio precedente, US 


N Times ha il seguente telegramma da Cal- 


cutta, ZU: 

«Il sig. Norman, lord presidente della Corte 
di giustizia, mori quest'oggi all’una antime- 
rîdiana in una casa. presso al tribunale. dove 
era stato trasportato. La signora Norman lo 
assistè fino all’ultimo. Egli aveva ricevuto due 
ferite; una all'addome. e l'altra alla spalla si- 
nistra. L’assassimò venne arrestato. quasi sur 
bito € venne esaminato ieri. Egli nom cercò 
di scolparsi, in risposta ad'una domanda parlò 
in modo da farisi credere pazzo. Egli aspettò 
che la Corte fosse aperta. .e che, arrivasse il 
sig. Norman, allora lo feri con un. coltello» 
conico. vi 

«-Sembra che l’assassino non abbia. avuto 
uno scopo politico, e che ‘egli. non abbia re- 
lazione con: gli assassini del Punjab. > 


—_r__o_-e__——_—__—-—Ft@€++-+#},% 


Monaco, 25, —.Ieri. ebbe luogo, 1°. ultima 
riunione. del congresso dei. cattolici. Venne 
chiusa con evviva al re di Baviera, 

Washington, 25. — Dai rapporti. ufficiali si 
rileva che i raccolti” pel ca di settembre 
sono più favorevoli pei cereali, menò peril 
frumento e l’orzo che raggiunsero la media. 

Londra, 25.—È probabile un compromesso 
fra i padroni e gli operai di Newcastle. 


Milano, 25 — S. M. il Re intervenne..al 
‘ teatro splendidamente illuminato. Fa accolto 
! da fragorosissimi applausi. Parti per Villa È 
|. Berlino, 25. — La Gazzetta Nazionale 
che Rémusat rispose ai reclami circa gli ec- 
{ cessi. di: Lione, riconoscendo completamienitè*la 
‘ giustezza dei reclami e promettendo che il'ge- 
‘verno’ farà tutto per terminare. gli ‘eccessi. ‘e 
Proteggere i tedeschi. __—. 
| Bukarest, 25. — In tutti i porti della Ru- 
Ì Menia fu ordinata ‘una. quarantena di dieci 
‘giorni per le navi provenienti lalla Turchia. 

Kragujevacz, 25. — La deputazione della 
| Scupcina: consegnò, alla reggenza un indirizzo 
‘ esprimendo, piena; fiducia: e, pregandola a‘com- 
pletare la riorganizzazione .della. milizia: desti- 
nata a un, grande. compito, 

.. Losanna, 25. — Viene aperto il Congresso 
della’ Lega Internazionale della pace. 

Leggonsi le adesioni di Mazzini, Blanc, Mi- 
chelet; ‘Quinet d'altri. 

Lieggesi un messaggio dei democratici tede- 
schi. clié oppongonsi. all’annessione, sperando 
che la Germania: e la. Francia cesseramno Ta 
: loro inimicizia. 

Discutesi la questione della Società Interna» 
zionale. 

Votasi. una. sottoscrizione. per. la- pubblica» 
zione di un giornale” negli Stati Uniti. 

Opinioni moderate dominanomnell’ Asfemblea. 


BORSE 
Firenze, 26 


Rendita & % E Lo 
Napoleoni d’oro , «i + en 
Londra, 3 mesi... . 

Marsiglia; vista (10/1 


Prestito nazionale . 
Azioni Tabacchi: . 


Ferrovie: Meridionali... 
Obbligazioni Meridionali 
Buoni.Meridionali .;... 


Parigi, 25° 3 
‘Rendita. francese 3 "7, + « +} 56 121 5642 
® italiana 5°. c.| 85 6015 
Valori diversi. 4 
Ferrovie lombardo-veneta . {408 — { 410 — 
Obbligazioni id. dai PR = 231 — 
0) 0) e - —_— 
Senna Ren ‘|a1s7 | 156= 
Qbblig. Ferrov. V.- 176 25:|. 174 50 
Obblig. Ferrov. Mi ‘191 — | 18875 
Cambio sull'Italia 480% 478 
Creditò/ Mobiliare/ fnances = fini 
Obblig. Regia Tabacchi 51 463 
" Azioni È — | 690 
i F9070} I 
888 

292.80 | 292 — 

:191:30,{-191 20 

879 — | 879 — 

wr 772 — | 773 — 

‘Napoleoni d’orò .. al. + . {9 5312 [9 5412 

Cambio su Pafigi. . I lei Sidia 

Cambio du Londro È, | 119225 | 119 20 

Rendita austriaca . 68901 6890 


BORSE: DI. COMMERCIO 
Borsa, di, Roma, del 25 settembre 


OR, Gen. 

Rendita italiana E. siÎo = 6825 
Corsolid. Romano BW. — = 68— 
Imprestito Nazionale , «fs = e 8770 
Detto piccoli pezzi . a... = + 87 80 
Obblig. Beni Eccles, 5 010. « —-— 8660 
Certificati sul tesoro 5 070. . 587 50 499 — 
Detti Emissione’ 1860-64. 66 90 


{ Detti concambiati.. 7 == = 
Banca Nazionale italiana |, . 1000 — — — 
Banca Romana. 204 da 5 1000 — 1188 — 


Azioni Tabbochi a +. 0 +. 00 500. 
Obbligazioni detto 6 010 .s : 500 — 
de chel periti : sa = e 
bbligazioni dette. + ..ne «e BI0 re 
Strade Ferrate mali» e B00/—., — — 
Buoni Merid, 6 910. (oro). ; ... 500.— 
gni die OL 


delle Minicré 


Gi di cit 
0 Oftienre |. 
alè! dzioni 


LE SOTTOSCRIZIONI iena socita 
generale di Credito "agrario di Rofta si” 
Yono: presso 1. Pass canto. di Condotta 
e.in via Calzaioli, n. 4, Firenze. |. 


; 


DISPACCI ELETTRICI. MA DIMMI DIGITI, ire 


AGENZIA” STEF. 


Milano, 25. —-Sua. Maestà .il. Re .si recò 
stamane a visitare l'esposizione. 

Il prefetto; il sindaco ‘e de autorità mosser- 
gli incontro.. "ap È 

Il Re percorse le gallerie rivolgendo ai sin- 
goli espositori Je sue. osservazioni.. Dopo. due 
ore tornò al palazzo di'Corte. 

La città ;è tutta imbandierata. 

Belgrado, 25. — Il ministro ordinò che 
tutta la riserva-faccia.gliresercizi per.8 giorni. 


essendosi, determinata. di lasciare il era 
ell’Oreficexta in. genere, riservandosi solo 
quello delle. Plesio preziose; he aperto 
una vendita. generale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto. «forma? l'assortimento del- proprio 
magazzino. i si natdd 


APPIGIONASI Meczzeno erande n 


! do. Via Tornabuoni 47 (dicontro’ al palazzo 


Corsi). 1 
‘Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 


n n: i 


Y È 5 pio Sì ri clasi fe in stema alla Società generale di annunzi sui 
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Comunicati, quarta pagina ; . > | ddrlena, 46 e 47. rimpeli, via Roma oledo, 58. ne 
*leica Per GOL mo . a 100 del Giornale LO PINIONE i ia Cavour: 27 6 Viù Pageami d0 La 


Cratsis) cazuoo ONORE ALLA VERITA’ SOCTETA ITALIANA nome 


dogs, 
ci ì ia E È Ù C Francia 
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ss seg î signor dottor Popp, d Vienna, Città che la Cedola XVIII della Serie A h* Richiar 
fini 84 di Losine N. 2 Conoseo moltis- >» ia > B a cute 
sa d simi rimedii di questa specie e mi.sono 3 s G ‘ 
Lusi 3° È azientemente dedicato a studiarne di A f Ciase 
ILE n SII) A dascono le virtù e le MUD ma non | maturante al 1° ottobre p.v. sarà pagata a partire da detto giornata i ja 
i È ue. Par son air salubre, sa positi resq À i trovato uno che possa so- n TIRI - ” 4 4 
Ax d-85 = 4 \ 3 louceur de son elimat, SAXON est un des plus agréa-. | fremoye 6 minimo confronto Poi pianti a Firenze presso l’Amministrazione Centrale —. —L 6 4T & os 
Rai da 5 Djbles séjours de la Suisse. A 18 h, de Paris, 20 h. de | «Mer ii o co aterima |. Napoli » la Cassa Succursale sell’ Esercizio» 6 47 
eis Ess - Esta \Francfort, 13 heures de Marseille. Si Cibo MIO berto Teatino à * ; > 647 si 
Dai Ponp, in Vienna. Dietro alle molte- Fixoina » MA, Bastogi.e E. . È $ » 6 soci 
dat. ; 6 plici mmie osservazioni e esperienze 10 l G enerale n È >» pe 
s A Recentissima pubblicazione ritengo importante di mettere in rilievo Genova » la Lassa g paafa edito ARI OATA TI di sc: 
S AR A i grandi vantaggi che la distingue fra Torino » la Società gen. di Cr 10b. UTI lore 
h Î tutti gli altri Rit. quindi affermo: Milano » Giulio Belinzaghi £ È Si » 7 Ivi abb 
) ovvero l’astuzia donnesea | 0% qui acqua, rinfresca assai pia Vendzia ni Jacob Levi e F. i $ di » Toi 
cevolmente la bocca. 1 palat È 
Pubblicazione periodica, Anno VII. Direttori P. M. Salvago e M. Da Pas: del dott. ISRAELE DEHU n i renti Ginevra + ‘-‘»° P. F. Bonna et Ci. .. 0» Fri 647 re.l 
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echo du Parlemen Hgt0.10 Amsterdam : » Josepl 
Tomaseo. Mgr Jacopo Bernardi; Filippo Linati, senatore; cav. Cesare Guasti; E OR COR Lr si Prte » ’Baring Brothers et C. + L.sterline 0 32 wi 
; “ori Squi ori: È arresta 5 ec 
«prof. G. Franciosi; prof. Benedetto Prina; teologo B. Negri; prevosto GAI sh Un rimedio che si contradiisiingue |‘ NB: Dall'importo di L. 7 50, saranno dedotte L. 1 03. perla tassa 
Tononiz arcip. A. Cicato; avv. G. Mazzotti; prof. C. Gariazzo; comm. Anî. | {journal quotidien duplusgrand formall| | posta nta superiorità sugli altri rimedi "05 POL Rn #1 i 
Crocco. Mgr 6: Finiszzi ; Mge G. B. Giuliari; prof. G. Zilioli; G. Bortolucci, rue des Sables, 17, Bruzelles. ti simil genere « merita che siano da | Sulla ricchezza mobile, nella ragione di 13.72 per 100. fissata per | 1 
pi ; $ i i te Tosi Cai i. {tutti imparzialmente riconosciute le |} 871. 
deputiato ; conte P. Campello; T. De Riso, senatore ; L. Tosti Cassinese; cav. Ptraigfigine, etla prompritai qualità eccellenti » ciò io faccio incon- Hanse AS i tori delle medesime dovran Lacie 
Giorgiiò Briano; Gerolamo Rolli; Mer. A. Giovannini; prof. E. Micheli; Pe-| (te ses informatioris, et c'est, en meme] Y | dizionalmente colla presente dichiara- Onde riscuotere le cedole (coupons) i portatori delle medesime dovranno 


zione alla quale appongo il mio suggello 
e attesto e confermo colla mia. firma. 
Berlino. 
(LS) D.r Jonnnes Miller 
Consigliere della facoltà medica. 


lemps le meilleur marché de tous le: 
Igrands journaua belges. 


ITALIE 
Prix d’abbonni pour treize francs] 


dre Tommaso Pendola; Dom. Caprile, ecc. 


o n 


presentarò, per le piazze non italiane, Jé corrispondenti Obbligazioni, 
o per lo meno un Certificato facente fede della provenienza delle ce- 
dole stasse, il quale dovrà essere rilasciato da Notaio o dal Sindaco Gio 


Dar ‘irimestro; (payablee d'avange.sen tone SR della località overisiede il Portatore, in data non anteriore a 15 giorni. | spiace 
GTO poste. Quand on gonone Dr on Mie ClNea9t: famiacia | © Gli stessi banchieri sono parimenti incaricati del Funberso del O5-® atamefi 
3ne Re COUDRIA | DA L. F. Pieri, via Condotta, farm. Janssen. icazioni egio del 15 maggio p. p. al loro valore né 
mente colla ajouter ou déduire la somme’ néees|ll | Li, EER CET bligazioni estratte al sorteggio ggio p.p. delle | 
Saire pour que l'abbonnement expire | 1 Regno di Fiora, via Tornabuoni, 20. minale. È E un 
, edi o juin, find | farmacia della Legazione Britannica, via Firenze, 16 settembre 1871 bf la cel 
del dottor BENITO DEL RIO di Messico, prodotto] LA personnes qui en Tiro la del Tornabuoni, 17. La Direzione Generale. di que 
| limeritare naturalmente ricco di Fosfato di calce eminentemente nutritivo, mande par lettre affranchie, recevroni| Vv Vv i È rss CRETE E TNT TI colpite 
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